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RELAZIONE DEL PRESIDENTE 

 

 

Gentilissimi Soci, cari Amici, 

la nona Assemblea dei Soci del Centro di Etica Ambientale di Bergamo anche quest’anno si 

svolge in uno dei momenti cruciali della storia. Al proposito sembra opportuno riprendere 

l’impianto analitico e i concetti presentati nella scorsa Assemblea dei Soci:  

“Sul piano politico generale: continua e si approfondisce la crisi di quello che sembrava un 

consolidato equilibrio politico internazionale, costruito a partire dalla Conferenza di Yalta (1944) 

poi confermato nel periodo della “guerra fredda”, dalla divisione del mondo in due blocchi e 

durato dal 1989 ad oggi, in cui il perno era il primato degli Stati Uniti e delle costruzioni politiche 

a quelli legate (NATO prima di tutto). 

A questa crisi si intreccia l’indebolimento dell’Europa comunitaria che non è ancora riuscita ad 

essere quel laboratorio di civiltà, di nuovo umanesimo, di progetto etico-politico, prima ancora 

che economico, che era presente nelle riflessioni che ne hanno ispirato la costituzione (da Jacques 

Maritain, Emmanuel Mounier, Denis De Rougemont e i fratelli Scholl, martiri della “Rosa Bianca”, 

per il campo cristiano, ad Altiero Spinelli ed Ernesto Rossi, per il campo laico, tra gli altri). 

Sul piano dello stato di salute della “nostra casa comune”, il Pianeta Terra, si registra la nuova 

difficoltà nel procedere al rispetto e all’attuazione degli accordi della COP 21 (Parigi, dicembre 

2015) con cui 190 stati si erano impegnati ad inaugurare la nuova strutturata fase di superamento 

dell’uso delle energie fossili, verso l’adozione necessaria, non procrastinabile, delle energie 

rinnovabili e delle altre misure adeguate a fronteggiare la crisi climatica. Le scelte del nuovo 

Presidente americano Donald Trump hanno, al proposito, aperto una falla nei Protocolli di Parigi 

e stanno rendendo più difficile il procedere dell’umanità verso i nuovi equilibri appena 

impostati.”  

Una posizione, quella di Trump, rafforzata in questi ultimi tempi dalle dichiarazioni del 

Presidente del Brasile J. Bolsonaro appena eletto, tutte favorevoli all’intensificazione e al 

consolidamento del progetto di dominio e sfruttamento delle risorse naturali, a partire da 

quelle dell’Amazzonia. 

Non è di secondaria importanza qui richiamare anche alcune preoccupate conclusioni 

presenti nel testo ultimo del MIT del Massachussets / Club di Roma (a firma di Jørgen Randers, 
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già tra gli autori, nel 1972, de I limiti dello sviluppo, primo Rapporto del M.I.T. al Club di Roma) 

e nell’Enciclica di Papa Francesco Laudato si’: 

“Ricordatevi che, anche se non dovessimo riuscire nella nostra lotta per un mondo 

migliore, ci sarà ancora un mondo futuro [...] solo meno bello e armonioso di quanto 

sarebbe potuto essere” (J. Randers, 2052. Scenari globali per i prossimi quarant'anni. 

Rapporto al Club di Roma, p. 310)” 

“Questa sorella (Terra, n.d.r.) protesta per il male che le provochiamo, a causa dell’uso 

irresponsabile e dell’abuso dei beni che Dio ha posto in lei” (Papa Francesco, Enciclica 

Laudato si’, Cap. I, par. 2) 

Ripresentiamo, reso ancora più drammaticamente attuale dal manifestarsi in questi mesi di 

devastanti fenomeni del cambiamento climatico anche alle nostre latitudini, il quadro di 

“pesantezza della situazione ambientale”, richiamando le riflessioni presentate alle scorse 

Assemblee dei Soci: 

- la crescita della CO2 

- l’appesantirsi dell’impronta ecologica 

- la desertificazione 

- la deforestazione 

- la perdita di biodiversità in cui la crescente scomparsa delle api è uno degli indicatori 

più preoccupanti 

- la crescente scarsità e “cattiva” distribuzione delle risorse alimentari 

- la crescente indisponibilità delle risorse idriche. 

 

Quale risposta, dunque, alla gravità dell’attuale crisi ecologica e sociale? 

Per il Centro di Etica Ambientale di Bergamo l’atteggiamento da assumere di fronte alla 

crisi non può essere solo quello di un’”ecologia superficiale” che, rispondendo allo stimolo 

della preoccupazione, anzi del timore, per il futuro del Pianeta e dell’umanità si affidi a 

opportuni, ma pur sempre limitati interventi tecnico-operativi. 

La radicalità della crisi impone una profonda rivoluzione nella concezione dell’uomo 

(antropologia), della natura/creazione, in conclusione, dell’etica. 

E impressionante, tuttavia, sottolineare che la sollecitazione mobilitante all’umanità perché 

prendesse coscienza, si indignasse, si impegnasse in una nuova “resistenza” era già avvenuta 

a partire degli anni ’60 (R. Carson, Primavera silenziosa, 1962), ’70 (MIT del Massachussets, I 

limiti dello sviluppo, 1972), ’80 (Assemblea Ecumenica delle Chiese Cristiane, Basilea, 1989), 

’90 (Al Gore, VicePresidente degli Stati Uniti, 1992). 
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Una mobilitazione che tuttavia non ha inciso molto sul modello di umanesimo e di sviluppo. 

Oggi, a distanza di più di cinquant’anni dai primi segnali di allarme e dalla esigenza di nuova 

consapevolezza, la situazione appare ancora più impegnativa. 

Essa esige dall’umanità una unificazione del meglio di tutte le forze morali, spirituali, 

culturali, sociali, politiche. Ovvero la costruzione e la costituzione di un blocco storico 

mondiale all’altezza delle sfide della tecnica e dei nuovi rischi che incombono sul pianeta. 

Sulla scia della Laudato si’, la “nuova rivoluzione” la nuova “resistenza”, il nuovo 

“umanesimo”, possono essere definiti come un’“ecologia integrale”. 

Una concezione che veda la Natura-Creazione non come oggetto da possedere, ma come 

realtà “altra”, da conoscere, da rispettare, financo da amare. Con la quale entrare in relazione 

anche empatica, comunionale, fraterna. Non ridotta, pertanto, a sola risorsa da preservare per 

il futuro dell’umanità, ma realtà dotata di dignità, di bellezza, di ammirabile complessità. 

L’etica che ne segue, allora, è in rapporto alla rivoluzione antropologica e ontologica 

(concezione della realtà) accennate. 

Un’Etica complessa, i cui principi costitutivi ancor più si presentano articolati in una densa 

costellazione: 

- l’umiltà 

- la prudenza 

- il senso di responsabilità verso le attuali e le future generazioni 

- la sobrietà 

- una relazione di empatia, di “amicizia”, di amore verso tutte le creature, animate e 

inanimate, umane e non umane, tutte unite da quella relazione complessa che definisce il 

mondo della vita. 

Una dimensione progettuale, pertanto, che ribadiamo e aggiorniamo, finalizzata a rivedere, 

ristrutturare, rifondare i profili cognitivi e etici dei cittadini (a partire dal mondo dei giovani), 

quindi in primis del mondo della scuola. In un processo di rifondazione culturale-ecologica che 

tocchi tutti gli aspetti de pensare, del sapere, dell’agire tradotti nei vari ambiti sociali e nelle 

varie professioni. 
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La vita del Centro di Etica Ambientale nell’ultimo anno 

Bilancio complessivo dal giugno 2017 al novembre 2018: scenari etico-culturali, tappe dei 

percorsi empirici 

 

Il progetto “Sorella Terra” 

Il progetto “Sorella Terra”, giunto al suo nono anno, nelle sue linee didattico-pedagogiche 

conferma e consolida quello che ormai si può considerare un vero e proprio paradigma 

metodologico. Anche nel 2018 il Progetto “Sorella Terra” si è articolato in due fasi: 

1. Formazione negli Istituti e nelle classi con docenti proposti dal Centro di Etica 

Ambientale (anche quest’anno sono stati incontrati migliaia di studenti e decine di 

insegnanti) 

2. Convegno finale dedicato al tema “Il Silenzio, la Bellezza, la Città”, che si è svolto il 19 

aprile 2018 con il sostegno e la partecipazione di Ufficio Scolastico Provinciale, 

Università e Provincia, e con il coinvolgimento dei docenti e degli studenti delle Scuole 

Secondarie di Secondo Grado di Bergamo e della Bergamasca. 

Il Convegno “Il Silenzio, la Bellezza, la Città” ha visto la partecipazione, col ruolo anche di 

Relatori, dei Docenti e degli studenti (una trentina) del Liceo Artistico di Zurigo. Inoltre sono 

intervenuti: Graziella Leyla Ciagà (Assessore all’Ambiente del Comune di Bergamo), Patrizia 

Graziani (Dirigente dell’Ufficio Scolastico Regionale, Ambito Territoriale di Bergamo), Don 

Cristiano Re (Direttore dell’Ufficio per la Pastorale Sociale e del Lavoro della Diocesi di 

Bergamo), Gabriele Rinaldi (Direttore del Civico Orto Botanico “L. Rota” di Bergamo), Silvio 

Troilo (Università degli Studi di Bergamo, Vice Presidente del CEA), Luciano Valle (filosofo, 

Presidente CEA), Daniel Vonrufs (Console onorario di Svizzera a Bergamo). Giuditta Usubelli 

(testimone dell’aiuto alle famiglie ebree perseguitate dal nazismo) coadiuvata da Mattia Carrara 

(sidaco di Aviatico). Ha condotto i lavori Michele Marinini. 

Ancora una volta “Sorella Terra” ha beneficiato della collaborazione di Associazioni ed Enti 

che hanno messo a disposizione, per gli incontri formativi nelle classi, i loro specialisti: 

Coldiretti, Centro per la Salvaguardia del Creato, Club Alpino Italiano, Orto Botanico di 

Bergamo, Università degli Studi di Bergamo. 

 

Altre attività specifiche 

1. Incontro a Zurigo col Liceo Artistico per promuovere e co-organizzare il Convegno 

“Sorella Terra” dedicato al Silenzio. 

2. Convegno promosso ed organizzato a Bergamo con Coldiretti il 9 novembre 2017 sul 

tema “Custodire la Terra. Prospettive dell’agricoltura biologica nel territorio 
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bergamasco”. Preparato e discusso nelle classi con docenti e studenti degli Istituti di 

Agraria. 

3. Collaborazione a progetto e organizzazione, il 21 settembre 2018, della XXXI 

Conferenza Organizzativa di Confartigianato Bergamo, con la presenza degli studenti, 

sul tema “La Bellezza come ispirazione per il futuro dell’uomo e del lavoro. Artigianato 

tra etica, passione e tecnologia” 

 

Altre attività generali 

1. Partecipazione a Convegni e Seminari svoltisi nella Bergamasca e in varie parti d’Italia 

nei quali il Centro di Etica Ambientale è stato presente nella figura del Presidente sui 

temi dell’Etica e dell’Etica ambientale. 

2. Partecipazione al Progetto della Rete Nazionale dei Centri di Etica Ambientale. 

3. Partecipazione al Tavolo Regionale di Educazione Ambientale. La forma dell’impegno 

del Centro di Etica Ambientale è quella di offrire un contributo soprattutto mirato ad 

approfondire i caratteri prospettici di fondo dei percorsi dell’educazione ambientale, 

nei suoi rapporti con l’epistemologia e con l’etica. 

4. Mantenimento delle relazioni con la Città di Zurigo, dopo il Convegno su “Il Silenzio, la 

Bellezza, la Città” del 19 aprile, in vista di un progetto di collaborazione tra Università e 

Scuole Superiori delle rispettive realtà metropolitane di Bergamo e Zurigo. 

5. Collaborazione coi Distretti Rotary del Nord Ovest Italia per la formazione dei gruppi 

dirigenti sui temi dell’Etica Ambientale. 

6. Collaborazione con ICEA (Istituto per la Certificazione Etica ed Ambientale) per la 

formazione dei gruppi dirigenti sui temi dell’Etica Ambientale. 

 

Programmi per il futuro 

Nei prossimi mesi, dal novembre 2018 al giugno 2019, il Centro di Etica Ambientale sarà 

impegnato nei seguenti progetti e attività: 

1. Promozione ed organizzazione (in collaborazione con l’Ufficio Scolastico Regionale – 

Ambito Territoriale di Bergamo) del Processo formativo dedicato al tema “Ri-Abitare la 

Montagna. La presenza dell’uomo tra bellezza, tutela etico-scientifica, nuova 

progettualità”. Il processo formativo comprende la presenza e la docenza negli Istituti 

coinvolti e il Convegno finale nella primavera del 2019. 

2. Convegno sul tema: “L’Enciclica Laudato si’ a quattro anni dalla pubblicazione: bilancio 

e prospettive”. 
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3. Convegno sul tema “A dieci anni dalla nascita del Progetto Sorella Terra. Tra profezia e 

realismo”. 

4. Convegno su “Bellezza, Etica, Lavoro” in collaborazione con l’Associazione Etica 

Sviluppo Ambiente – Adriano Olivetti. 

5. Consolidamento dei percorsi teorici ed operativi del Tavolo Regionale di Educazione 

Ambientale 

6. Progetto didattico, pedagogico, sul modello di “Sorella Terra”, in collaborazione con 

l’Ufficio Scolastico Provinciale di Pavia e con l’Associazione “Etica Sviluppo Ambiente – 

Adriano Olivetti”. 

7. Apertura di un percorso per un Progetto nazionale per introdurre l’insegnamento 

dell’Etica Ambientale nelle Scuole Medie Secondarie di Secondo Grado. 

8. Apertura di un percorso per la formazione sui temi dell’Etica Ambientale per gruppi 

dirigenti dei Rotary del Nord Italia. 

9. Partecipazione, come consulenza, in collaborazione coll’Associazione “Etica Sviluppo 

Ambiente – Adriano Olivetti”, ad un Progetto di formazione sull’Etica Ambientale 

promosso ad Alessandria dall’Ufficio Scolastico Provinciale, dalla Provincia, dalla 

Camera di Commercio, dalla Fondazione Cassa di Risparmio di Alessandria. 

10. Partecipazione alla Rete Nazionale dei Centri di Etica Ambientale 

11. Il Centro di Etica Ambientale, infine, per consolidare ulteriormente la qualità del suo 

Progetto, è intenzionato a costituire un Comitato Scientifico di cui sono chiamati a far 

parte esponenti di prestigio della cultura ecologica in rappresentanza dei vari settori.  

Il Comitato sarà articolato in due Sezioni: 

a. Una Sezione nazionale 

b. Una Sezione territoriale 

 

Composizione sociale 

Dalla scorsa Assemblea ad oggi la composizione sociale del Centro di Etica Ambientale ha 

subito le seguenti variazioni,  

- recesso da parte dell’Ordine degli Ingegneri della Provincia di Bergamo; 

- ingresso come nuovi soci della Fondazione Istituti Educativi e dell’Associazione “Etica, 

Sviluppo, Ambiente – Adriano Olivetti”. 
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Ringraziamenti 

Il Centro di Etica Ambientale, a conclusione di un anno di impegni per il bene comune e per 

la Terra, la nostra “casa comune”, esprime il più sentito ringraziamento: 

- all’Ufficio Scolastico Regionale – Ambito Territoriale di Bergamo (nelle persone della 

Dirigente Dott.ssa Patrizia Graziani e della sua collaboratrice Dott.ssa Paola Crippa) 

senza il quale il Progetto formativo di “Sorella Terra” non avrebbe il “respiro” culturale 

e la competenza organizzativa necessari; 

- Alla Provincia e all’Università degli Studi di Bergamo (nelle persone, rispettivamente, 

del Presidente Matteo Rossi e del Rettore Remo Morzenti Pellegrini) che con 

lungimiranza hanno accompagnato e sostenuto l’articolazione dei progetti del Centro di 

Etica Ambientale; 

- Alle migliaia di giovani studenti che con entusiasmo e al tempo stesso con pazienza 

seguono i nostri appuntamenti sui temi proposti; 

- Alle decine e decine di docenti che ci comunicano, con una partecipazione attenta, 

interessata, di sentirsi parte della “nuova famiglia” in viaggio verso bene e bellezza; 

- Ai Soci, che sostengono la vita del Centro di Etica Ambientale con simpatia e comunione 

ideale; 

- Al Direttore Marco Di Marco e al Responsabile del Tavolo Formazione Renato Romano; 

- Ai volontari che offrono un contributo decisivo per la vita dell’organizzazione con 

intelligenza, pazienza, abnegazione e che voglio qui richiamare con stima e affetto: Luigi 

Bosio, Luigi Carminati, Erica Colleoni, Giorgio Della Vite, Wanda Leanza, Orietta 

Maninetti, Sabrina Menni, Anna Pezzoli, Annamaria Piccolo; 

- Al commercialista Simone Biffi per la sua preziosa attività di coordinamento degli aspetti 

contabili e fiscali dell’amministrazione del Centro di Etica Ambientale, prestata con 

intelligenza e passione. 

Un ringraziamento speciale al Consiglio Direttivo che ha diretto il Centro di Etica 

Ambientale con autentico spirito di servizio, nelle persone di: 

- Silvio Troilo (Vice Presidente) 

- Giuseppe Casali (Sindaco del Comune di Suisio) 

- Renato Guatterini (ANCE) 

- Claudio Malanchini (Club Alpino Italiano) 

- Matteo Rossi (Presidente della Provincia di Bergamo) 

Un ringraziamento anche agli Enti che hanno posto il loro prestigio a patrocinio delle varie 

iniziative del Centro di Etica Ambientale: 
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- CESVI 

- Orto Botanico di Bergamo “Lorenzo Rota” 

- Coldiretti Bergamo 

- C.A.I. Bergamo 

- ANCE Bergamo 

- Associazione Etica Sviluppo Ambiente – Adriano Olivetti 

- Provincia di Bergamo. 

A conclusione, un ringraziamento particolare e sentito agli sponsor: 

- Montello SpA, e il suo Presidente Roberto Sancinelli, 

- Framar SpA e il suo Presidente Francesco Maffeis, 

- Fondazione Istituti Educativi e il suo Presidente Luigi Sorzi, 

- Confartigianato Bergamo e il suo Presidente Giacinto Giambellini, 

- Fondazione Cassa di Risparmio di Tortona, 

che, condividendo le idealità del Centro di Etica Ambientale, hanno voluto accompagnare la 

simpatia e la stima per il Progetto anche con il sostegno economico. 

 

Conclusione 

Con gli scenari strategici ed operativi delineati nelle sintetiche riflessioni presenti nella 

Relazione, il Centro di Etica Ambientale di Bergamo continua e consolida il suo decennale 

impegno ad ispirare il “nuovo viaggio” intrapreso, nella testimonianza di spirito e mente, di 

bellezza ed etica, di teoria e prassi uniti nell’attenzione, nell’impegno, nel servizio per 

custodire la dignità della Creazione e delle Creature. 

 

        Il Presidente LUCIANO VALLE 


